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A noi chi ci difende  ??
a cura di Giovanni Cinellu

Segretario provinciale Uilca Varese

Ritengono doveroso intervenire sulle ultime vicende Parmalat, Cirio, etc., che hanno scosso e continuano a tenere sotto tensione e osservazione il sistema bancario italiano; vicende che rischiano di coinvolgere pesantemente, se non giustamente collocate, anche l’immagine di coloro che, oltre alla clientela, sono le vere vittime di questo sistema: i lavoratori bancari.

Poche sono sino ad oggi le voci levatesi in loro difesa. Se osserviamo tutte le trasmissioni televisive, di stato e non, che ci propinano su queste vicende, possiamo osservare che in esse appaiono tutti gli autori autorevoli di questa compagine, industriali e loro rappresentanti, banchieri, politici, studiosi, giornalisti, economisti e clienti, eccetto i lavoratori bancari o almeno i loro rappresentanti.
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Su di noi si spara a zero in televisione e sui giornali, senza riconoscerci il diritto di difesa.

Le pressioni che tutti i colleghi, in questi ultimi anni, hanno subito dalle gerarchie bancarie, tutt’oggi persistenti e certamente non discutibili, pena una forte penalizzazione ed emarginazione all’interno delle aziende, hanno fatto si che tutti operassero e tutt’ora operino solo e soltanto seguendo direttive imposte, che poco margine lasciano alla libera interpretazione delle stesse.

Il problema dell’eticità dei comportamenti nei confronti della clientela, che solo ora i banchieri sollecitano, attraverso il lifting di Patti Chiari, era un problema vero e reale già da diversi anni per noi, ma mai preso in considerazione dalle aziende, tutte tese a raggiungere i loro scopi reddittuali a scapito di qualsiasi metodo utilizzato. Il problema del ROE era il vero problema, l’utile il fine ultimo, anche a rischio di mettere a repentaglio l’unico bene su cui le banche hanno fondato il loro senso di essere la fiducia dei risparmiatori. Elemento questo, sempre ben riposto nei confronti dei bancari, ma oggi fortemente compromesso dai banchieri.

Adesso siamo qui, noi bancari, a dover recuperare, ancora una volta, quell’immagine vera e reale dei lavoratori del credito, che sempre onestamente e con alto senso di responsabilità hanno operato nei confronti della clientela. 
Lo spunto che, nel rinnovo del CCNL diamo alle controparti non è altro che l’inizio di un cammino vero, teso al cambiamento radicale dei modi e dei comportamenti da tenere nei confronti di un patrimonio, il risparmiatore, che oggi più che mai si sente soltanto un limone spremuto.

Ci aspettiamo perciò, dagli insigni rappresentanti dell’ABI, un vero segnale di cambiamento, che modifichi quegli atteggiamenti tutt’ora persistenti nel sistema, che faccia percepire ai lavoratori una vera volontà di cambiamento, un ritorno a un modo di fare banca, forse meno remunerativo nell’immediato, ma sicuramente più vicino all’esigenze ed alle aspettative di tutti: clienti, lavoratori e grandi azionisti, per il futuro. Azionisti che, se credono veramente nelle aziende in cui investono, dovrebbero, con maggior coraggio e serietà, sedere in quei consigli di amministrazione per creare ricchezza vera, non solo per se stessi ma per tutto il paese.

Ma quanti di questi grandi uomini avranno il coraggio di accettare la sfida ?
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SARAI CONTATTATO DALLA UILCA PER UNA CONSULENZA GRATUITA CON IL NOSTRO LEGALE 


AVV. ADRIANA CALABRESE








LA UILCA 


OFFRE A TUTTI I LAVORATORI ASSISTENZA LEGALE.


CONTATTACI


Tel. 02 671102900
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    BASTA IGNORARE I MIEI 


        DIRITTI.  ADESSO POSSO 


           FARMI RISPETTARE.


        NON SONO PIU’ SOLO
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